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  ALCUNE ATTIVITA’ svolte nei 
precedenti anni scolastici… 
 



Classe II TURISMO sez. A, a.s. 2015/16: 
Oltre alle lezioni svolte nelle ore di chimica, la classe ha 
partecipato a tre incontri tenuti dal dottor Alessandro Pennati, 
operatore della Cooperativa  Sociale Koinè, sull’importanza di 
una corretta raccolta differenziata e sui prodotti che si 
ottengono attraverso il riutilizzo dei materiali. 
Le lezioni si sono concluse con la produzione di materiale 
divulgativo, per far riflettere ed invogliare altre persone a 
differenziare i rifiuti in modo corretto  

 

Progetto GREEN SCHOOL- pilastro didattica 
Progetto «Rifiuti alle strette: conosco quindi riciclo» 



• “Mi sono impressionata di quanto lavoro ci sia dietro ad 
un semplice oggetto riciclato e ho compreso quanto sia 
importante e complicata la raccolta differenziata.” 
(Stefania G., IV SIA) 

•   
 

Visita all’Azienda del Riciclo e 

del Recupero Montello S.p A. 

 a Montello  -BG  





 
Partecipazione alla 
«Marcia per il Clima» organizzato da «TERREdiLAGO»  
in Luino e Germignaga in occasione della  XXI 
Conferenza internazionale sul clima di Parigi: 
alcuni alunni hanno preparato le locandine da 
distribuire nelle classi, spiegando le motivazioni 
dell’iniziativa ai compagni. 

Progetto GREEN SCHOOL- pilastro didattica 
 
Partecipazione ad iniziative locali  



 

Partecipazione alla Settimana 

di «Puliamo il mondo» 

organizzate da «Legambiente» 

in settembre 2016 



 

E alla Settimana di «Puliamo il mondo» 

In   settembre 2017 



Nei precedenti anni scolastici sono state 
realizzati 

• ricerche 

• approfondimenti, 

• slogan  

• percorsi educativi  inseriti nell’Ora di 
Attività Alternativa alla Religione Cattolica 

che saranno utilizzati per 
spiegare l’importanza delle  
azioni ecosostenibili 



 Il turismo responsabile fa bene a te.. 
Ne tornerai arricchito dalla conoscenza di culture e luoghi 
diversi e guarderai la diversità con curiosità e rispetto. ( II 
B TURISMO a.s. 2016/17) 

 
 
 
 
In alcuni laboratori si è affrontata  
 l’importanza  del turismo sostenibile 
e si sono preparati pacchetti  
 turistici rispettosi dell’ambiente e delle culture locali  



   le classi  V Servizi Informativi Aziendali 
  V Informatica e Telecomunicazioni 
                       a.s. 2015/16 
hanno partecipato ad approfondimenti  sull’importanza della raccolta differenziata, 
tenuti  dal dottor Pennati Alessandro  della Cooperativa Koinè e  nelle ore di 
Informatica, con le professoresse Bisortolo Antonia,  Bianchi Lorella  e Veneziani 
Alberto e è stato realizzato 
• un questionario pensato per le famiglie, su come i cittadini realizzano la raccolta 

differenziata 
 

  https://goo.gl/rBIQsS 
  

Il questionario è stato compilato dagli studenti delle classi prime e seconde 
dell’istituto. 

Progetto GREEN SCHOOL- pilastro didattica 
Progetto «Rifiuti alle strette: conosco quindi riciclo» 

https://goo.gl/rBIQsS


 PRIMA B 
ELE/INF  
a. s. 2016/17  





Impatto 

 ambientale, 
con gravi conseguenze per gli 

animali   

 

 

Osservazione dei 
rifiuti abbandonati 
nel nostro territorio 



Impatto 

economico   
La pulizia dei luoghi 

pubblici è molto costosa 

per le amministrazioni 

comunali 



 

Impatto sociale e ecologico, 

che si evidenzia nei luoghi turistici 

e sul paesaggio  

 

 



…per un minor numero di 
discariche nel territorio. 
   …per un minor numero di 
       inceneritori e/o di 
       termovalorizzatori, 
dove i rifiuti indifferenziati 
vengono bruciati per 
produrre  energia e calore  
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Anno scolastico 2017 -2018 
 



RACCOLTA 
DIFFERENZIATA... 

 

  PERCHE’?  



Perché riciclare? 
Risparmio energetico: 
• Risparmio economico; 
• Minore inquinamento.  
Vantaggio economico: 
• Derivante dalla riduzione delle importazioni di materie 

prime. 
Vantaggio ambientale: 
• Per minor numero di discariche nel territorio. 
• Per minor numero di inceneritori. 
• Per minore inquinamento; 
• Minore consumo di acqua; 
• Risparmio di materie prime;  
• Minore numero di miniere; 
• Minore impatto ambientale sul clima e  sul territorio.  

 



Fare tutto questo è essenziale perché tutto ciò che 
abbiamo costruito con fatica negli anni, perché 

tutti i progressi che l’uomo ha fatto, non vadano 
perduti.  

Salvaguardare il nostro pianeta è un impegno che 
dobbiamo prendere tutti. 

Non solo per noi stessi, ma anche per  
coloro che verranno dopo di noi. 



Le temperature medie dell’atmosfera  e le concentrazioni di CO2  sono 
direttamente collegate, ; 
Si può osservare il loro rapido aumento dal secolo scorso   



L’innalzamento della temperatura media 
dell’atmosfera ha gravi ripercussioni sul 

clima: alluvioni, siccità, riduzione dei 
ghiacciai  



Per un minore inquinamento, 
 un minore consumo di acqua, 
 un risparmio di materie prime, 
un minore numero di miniere 



Per un minore impatto 
ambientale sul clima e  sul 
territorio 



Il portale dei modi sostenibili 

Utilizzeremo alcuni video presenti sul portale «Modus 
Riciclandi» e realizzati dalla Provincia di Torino  



PLASTICA  
• Le plastiche sono materiali abbastanza recenti, 

progettati dalle industrie chimiche dopo il 1900. 

• Le plastiche sono materiali che non esistono in natura; 

vengono prodotte negli impianti chimici manipolando  

molecole di materie prime. 

 



TIPI DI PLASTICA:    ERO…              ORA SONO… 

 
      CONTENITORI 

BOTTIGLIE PER BIBITE   IMBOTTITURE 

ACQUA MINERALE     INTERNI PER AUTO 

SACCHETTI      PILE 

      MOQUETTE 

   

BOTTIGLIE      CONTENITORI PER  

FLACCONI PER DETERGENTI   DETERGENTI 

PELLCOLE     TAPPI    

              SACCHI DELLA SPAZZATURA 

 

VASCHETTE PER UOVA   TUBI, RACCORDI PER      

FILM      EDILIZIA, CONTENITORI NON  

TUBI      ALIMENTARI  

      PASSACAVI  

      ALTRO MATERIALE PER IL  

      SETTORE EDILE 

 

CONTENITORI PER ALIMENTI  PARTI D PER AUTOMOBILI 

FLACCONI PER DETERSIVI E  

PER L’IGENE     MOBILI DA GIARDINO 

MOQUETTE 

 

 



 

 

 

 

    

 

    PARCHI GIOCHI  

PLASTICA        PANCHINE 

INDIFFERENZIATA         RECINZIONI 

CARTELLONISTICA 

   ARREDI PER CITTA’ 

 

 

TERMOVALORIZZATORI 

Una bottiglia di plastica dal peso di 50 gr.   

può produrre l’energia necessaria per tenere accesa  una lampadina da 60 watt  

per un’ora 

http://www.greenme.it/images/stories/Approfondire/Case-History/carrello.jpg




  
Il polietilene o PVC, utilizzato per produrre i tappi 

delle bottiglie e componente principale dei 
sacchetti di plastica,  

 
dovrebbe essere separato  
dal PET, di cui sono composte  
le bottiglie stesse. 
 

 



I rifiuti di  imballaggi di plastica vengono trasportati in balle miste, 

agli impianti di selezione e primo trattamento, dove vengono 

separati manualmente o con sistema automatico mediante 

detector.  

 

Si selezionano soprattutto PET e PE 

Il materiale selezionato viene confezionato in balle di prodotto 

omogeneo, avviato per la successiva lavorazione. 

 ATTENZIONE! 

La qualità della plastica che si ottiene è migliore 

se in partenza il materiale è tutto dello stesso tipo. 

  

Diversamente si ottiene un materiale eterogeneo, 

meno pregiato, anche se altrettanto resistente. 

 



La plastica recuperata si può trasformare: 

 

 

 

Con 20 bottiglie è possibile fare un pile. 

 

 Negli ultimi 20 anni l'uso della plastica nelle automobili è 

aumentato del 114% e si stima che, senza questo materiale, le auto 

peserebbero 200 kg in più.  

   

 Riciclando 1 Kg ( = 25 bottiglie ) di plastica, si risparmiano ben 30 

KWh = 300 lampadine da 100 W accese per 1 ora.  

 

Il 75% del materiale utilizzato per fabbricare una maglietta può 

essere dato da bottiglie di bevande gassate riciclate. 

 



Isole di plastica  
 

 

Nell’oceano Pacifico c’è una nuova isola grande quattro volte 
l’Italia situata a nord delle isole Hawaii. Una concentrazione 
galleggiante di spazzatura formata dall’80% di plastica. 

Anche l’oceano Atlantico ha la sua discarica che si trova nel mar 
dei Sargassi, la grandezza è di circa 20.000 frammenti di 
plastica per km² profonda 10m. 

  



                                                                                     
                                                      
 

                                    In media ogni anno nel mondo vengono utilizzati  
                                                  500 miliardi di sacchetti che si degradano in circa 1000 anni,  

                                   per una media di 85 sacchetti all’anno per persona. 
 
  
• Questi sacchetti,  molto spesso finiscono in mare, nelle nostre montagne e nei nostri 

fiumi, avvelenando, uccidendo annualmente milioni di animali. 
 

• Nel 2002 ad esempio, fu trovata morta in Normandia un balena con “800 kg di sacchi 
di plastica (inclusi due di un supermercato inglese) e di imballaggio nello stomaco”. 
 

• Nel 1994 una tartaruga fu ritrovata in fin di vita con  54 sacchetti di plastica 
nell’esofago che le impedivano di mangiare e respirare. 
 

• Secondo alcuni studi, in Olanda circa il 96%  
       degli uccelli trovati  morti aveva  
         frammenti di plastica nello stomaco 
 
 
“Rapporto sui danni ambientali provocati dai sacchi di plastica – 2007 ”  



SE RICICLI L’ALLUMINIO 
L’INQUINAMENTO  

NON AVRA’ IL PREDOMINIO 

 





Quale alluminio si USA  nella raccolta? 
Per capire quale alluminio si può riciclare basta 
attenersi alle sigle dei rifiuti. Sull’alluminio riciclabile si 
trova la sigla Al oppure Alu. 
 

Non vanno conferiti nella raccolta differenziata dell’alluminio tutti i 
contenitori che pur essendo in alluminio sono etichettati con la lettera T o F: 
questi contenitori vanno conferiti nella RACCOLTA DEI RIFIUTI PERICOLOSI IN 
QUANTO SPORCHI DI SOLVENTI, COLLE, DISERBANTI, ACIDI E ALTRI 
PRODOTTI CHIMICI PERICOLOSI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

          

         

                 



ATTENZIONE: non buttare questo 
metallo prezioso! 

 

 

 

 

 

RICICLA SOLO L’ ALLUMINIO 



Dal riciclo di 800 lattine per bevande si ottiene una 
city-bike. 
 
 Bastano 37 lattine per fare una moka da 3 tazze e 
che tutte le moka prodotte in Italia, circa 7 milioni 
di pezzi all’anno, sono di alluminio riciclato.  
 
640  lattine possono servire per fare 1 cerchione per 
auto.  



Riciclo della cartaRiciclo della carta  



Riciclo della carta: perché riciclare? 

Lo smaltimento della carta non danneggia l’ambiente poiché 
la carta è biodegradabile.  

 
Allora perché riciclarla?  
Due sono i motivi principali: 
• Più carta si ricicla, meno alberi vengono abbattuti. 
• Riciclando la carta si consumano meno risorse economiche 

ed energetiche 



 Per produrre una tonnellata di carta dalla cellulosa 
vergine,  

vengono abbattuti 15 alberi, si consumano 440 mila 
litri di acqua e 7600 kw di elettricità.  

I costi di incenerimento della carta usata  variano 
poi tra 96,00 e 192,00 euro a tonnellata. 

 
mentre il trattamento della carta straccia costa tra 

64,00 e 96,00 euro a tonnellata. 



Benefici del riciclaggio della carta 

Riciclando la carta si eviterebbe di estrarre nuova 
cellulosa, l’energia si ridurrebbe di 2/3 e l’acqua da 

utilizzare sarebbe solo di 1800 litri. (99,5% di risparmio) 

 Inoltre limiterebbe l’emissione di anidride carbonica 
risultante dal processo di lavorazione della carta. 



Deforestazione  
Il riciclo è  essenziale anche dal punto di 
vista ambientale. 

La deforestazione è stata infatti 
dichiarata tra le maggiori cause del 
surriscaldamento globale.  

Nelle foreste tropicali, nonostante sia una 
pratica vietata, la torba contenuta nel 
suolo, dopo aver effettuato il taglio a raso 
degli alberi, viene bruciata, per far sì che i 
terreni possano essere trasformati in 
piantagioni industriali per la produzione 
di olio di palma e polpa di cellulosa. 

Le foreste torbiere indonesiane 
contengono una quantità di carbonio che 
supera di 1/3 quella contenuta 
nell’atmosfera a livello globale. 

Deforestando non solo si immette un 
enorme quantità di CO2, ma si eliminano 
gli organismi in grado di assorbirla.  

 



TETRAPAK  
Materiale di confezionamento 

Carta: 

Il principale componente di tutti i contenitori in tetrapak é la carta.  

Se ne  usa quanto basta per rendere il contenitore stabile, senza aggiungere peso inutile.  

La carta é una materia prima rinnovabile, essendo costituita da fibre di cellulosa ricavate 

dal legno. 

  

Polietilene: 

Sottili strati di polietilene vengono aggiunti per sigillare il prodotto all'interno e proteggerlo 
dagli agenti esterni. 

Alluminio: 

I contenitori progettati per conservare i prodotti senza refrigerazione contengono anche un sottilissimo 
strato di alluminio. Esso protegge il prodotto dall'ossigeno, dagli odori e dalla luce. 

  

Che fine fanno i cartoni per alimenti usati? 

Una volta raccolti in maniera differenziata, i contenitori di tetrapak  usati vengono trasportati 

 in cartiera per il riciclo. 

Lì sono immersi in acqua per separare la cellulosa dagli strati di polietilene ed alluminio. 

 Il contenuto di cellulosa può essere poi trasformato in nuovi prodotti di carta. 

Anche la plastica e l'alluminio possono essere recuperati per produrre manufatti plastici di vario genere. 

 



ATTENZIONE:   

Ricicla solo carta pulita! 

· Quasi il 90% dei quotidiani italiani viene 
stampato su carta riciclata.  
 
· Circa il 90% della scatole per la vendita di 
pasta, calzature e altri prodotti di uso comune 
sono realizzate in cartoncino riciclato.  
 
· Il 100% delle scatole per prodotti più fragili o 
voluminosi sono realizzate in cartone riciclato.  
 



QUANTO TEMPO RIMANGONO 
NELL’AMBIENTE: 

 Fazzolettino di carta: 4 settimane 

 Giornale: 6 settimane 

 Maglia di lana: 10 mesi 

 Rivista (periodici): 10 mesi 

 Sigaretta (mozzicone): 2 anni 

 Chewing-gum: 5 anni 

 Barattolo di latta: 50 anni 

 Contenitore di polistirolo: 50 anni 

 Lattina di alluminio: 100 anni 

 Sacchetto di plastica: 500 anni 

 Tessuto sintetico: 500 anni 

 Bottiglia di plastica: fino a 1.000 anni 

 Bottiglia di vetro: tempo indeterminato 



PER DIVENTARE UNA «GREEN SCHOOL»: 
Pesate settimanali: 

 
È necessario quantificare la produzione settimanale media dei rifiuti, prima 
e dopo le azioni di riduzione e riciclaggio, attraverso delle pesature degli 
stessi. 
Per calcolare il corretto valore settimanale, risultano utili quattro settimane 
di misurazione durante la fase di monitoraggio ed altrettante durante la 

fase d’azione. 



 
 

«PER DIVENTARE UNA GREEN SCHOOL»: 

quindi si effettua il Calcolo della CO₂ 
emessa dai rifiuti  

CO₂ non emessa =  E prima -  E dopo  (kg) 

 

E prima  =  quantità media settimanale di CO₂ emessa prima dell’avvio dell’azione (kg) 

 

 

E dopo  =  quantità media settimanale di CO₂ emessa dopo dell’avvio dell’azione (kg) 



 
 

Tipo di rifiuti  

 
Media 

kg/sett. 
Prima di 

oggi  

 
Coeff. 

Calcolo 
CO₂  

Kg di CO₂ 
emessa a 
settimana 

prima di oggi  

 
Media 

kg/sett.  
In futuro… 

 
Coeff. 

Calcolo 
CO₂  

Kg di CO₂ 
emessa a 
settimana 
in futuro….  

Plastica 3,72 1,86 

Vetro + 
alluminio  

0,65 0,11 

Carta + 
Tetrapak  

1,18 1,6 

Indifferenziato  15 Kg =10  
sacchi di 
1,5kg 

5 57 

Totale  208 

L’ obiettivo per questo anno scolastico  
è di  aumentare la quantità di rifiuti 
differenziata  



 

 

Lo sapete che… 
 

 un mozzicone di sigaretta per terra 
  significa immettere in ambiente  

      più di 
 4000 sostanze chimiche?! 

 








